
Dipartimento Assistenziale Integrato  
Salute Mentale e Dipendenze Patologiche  

in collaborazione con i Gruppi di Auto Muto Aiuto 

11 Aprile 2025 dalle 8.30 alle 13.30 

LUOGHI DI CURA, CONTESTI DI CURA: QUALI PERCORSI DI BENESSERE? 
 Sala Conferenze “L.Anedda”- Assistenza Pubblica, V.le Gorizia 1/a, Parma  

Informazioni e modalità di iscrizione  

Responsabile Scientifico: Giuseppe FERTONANI AFFINI 

Segreteria Organizzativa Laura PADULA, laura.padula@ausl.pr.it 

Evento accreditato ECM (7,8): Medici, Psicologi, Infermieri, Educatori, TeRP. È prevista la partecipazione di Assistenti Sociali e OSS (evento NON accreditato presso OASER) 

ISCRIZIONI ENTRO IL 8/04 (obbligatoria per il riconoscimento dei crediti ecm): 

 DIPENDENTI SSR: Iscrizioni da Portale dipendenti > Sezione Formazione > Corsi prenotabili 

 NON DIPENDENTI DEL SSR: tramite Portale SOLE  https://portale-ext-gru.progetto-sole.it/ 

In caso di difficoltà, per iscrizioni scrivere a: sdellapina@ausl.pr.it 

PROGRAMMA  

 8.30 REGISTRAZIONE PARTECIPANTI  

 8.45 SALUTI E INTRODUZIONE AI LAVORI 

  Giuseppe FERTONANI AFFINI, Responsabile UOS Alcologia Territoriale DAI-SMDP Ausl Parma 

 9.00 I LUOGHI E I PERCORSI DI CURA NEI DISTURBI DA USO DI SOSTANZE 

  Silvia CODELUPPI, Direttore SerD Parma, DAI-SMDP Ausl Parma 

 9.15 I LUOGHI E I PERCORSI DI CURA NEI DISTURBI DA USO DA ALCOL 

  Giuseppe FERTONANI AFFINI, Responsabile UOS Alcologia Territoriale DAI-SMDP Ausl Parma 

 9.30 PAESAGGIO ANTROPICO E BENESSERE 

  Paolo GIANDEBIAGGI, Professore ordinario di Rilievo dell’Architettura, Direttore dell’UNIPR- CITYLAB, Dipartimento di Ingegneria e Architettura, Università di Parma 

 9.45 TESTIMONIANZE DAI GRUPPI DI AUTO MUTO AIUTO  

  Rappresentanti Associazione Club Alcolisti in Trattamento  

10.00 RIMODULARE SPAZI, PERCORSI ASSISTENZIALI E LOGISTICA NEI SERVIZI TERRITORIALI PER UN MAGGIORE BENESSERE DI UTENTI E OPERATORI  

  Daniela PEDRINI, Direttore UOC coordinamento Piano e Investimenti  Azienda Ospedaliera-Universitaria di Modena 

11.00 TESTIMONIANZE DAI GRUPPI DI AUTO MUTO AIUTO  

  Rappresentanti Alcolisti Anonimi 

11.15 PAUSA  

11.30 LO SPAZIO DI CURA COME SPAZIO RELAZIONALE: UMANIZZAZIONE E BENESSERE NEI LUOGHI DI CURA, UNA QUESTIONE ANTICA 

  Fausto PAGNOTTA, Responsabile dell’insegnamento multidisciplinare “Cura, Società e Politica” e Professore a contratto di Storia del pensiero politico e teorie

  della cura, Corso di Laurea in Servizio Sociale, Università di Parma 

12.00 UN SEME DI RI-GENERAZIONE AL CONVITTO MARIA LUIGIA. UNO SPAZIO VERDE INCLUSIVO DI EDUCAZIONE, CONVIVENZA E BENESSERE 

  Adriano CAPPELLINI, Rettore Dirigente Scolastico del Convitto Nazionale statale “Maria Luigia” di Parma 

12.15 TESTIMONIANZE DAI GRUPPI DI AUTO MUTO AIUTO  

  Rappresentanti Famigliari Alcolisti Anonimi 

12.30 DISCUSSIONE: INTERVENTI DEL TERZO SETTORE 

13.30 CONCLUSIONI E CHIUSURA DEI LAVORI 

L’incontro è finalizzato ad evidenziare, informare e approfondire la forte connessione che esiste tra i luoghi di cura, la loro collocazione urbana, la loro 

conformazione e gli effetti diretti e indiretti che gli stessi hanno nei percorsi terapeutici tesi a migliorare le condizioni delle persone soggette a disturbi da uso 

di sostanze.  

Sono note infatti le relazioni formali, cromatiche, ergonomiche ecc. che influenzano la percezione degli spazi antropici, ovvero di come in sintesi l’architettura dei 

luoghi, in particolare di quelli di cura, possa influenzare il comportamento e il benessere delle persone anche in rapporto alle patologie di cui sono affette. Occor-

re dunque fare il punto su come tali aspetti, prioritari all’interno di una progettualità di cura, sono considerati nelle strutture attualmente presenti in cui si svolgo-

no sul territorio i servizi volti alla cura, sulla loro strutturazione formale e sulla loro adeguatezza allo svolgimento dei servizi stessi, sulla loro collocazione urbana e/

o extraurbana, sulla loro relazione con il contesto socio-culturale a partire dai servizi sanitari territoriali ma non solo.  

Si intende fare emergere alcuni casi esemplari per far conoscere come la stretta relazione tra spazi della cura e architettura è stata valorizzata in alcuni territo-

ri e quali effetti concreti ha avuto sul benessere sia dei pazienti che dei professionisti della cura. Non meno importante è affrontare in tale direzione gli aspetti 

gestionali, le difficoltà, ma anche le soluzioni messe in campo nell’ambito delle organizzazioni sanitarie istituzionali, che possono emergere in fase di progettazio-

ne, di realizzazione e di gestione, appunto, di quei luoghi in cui l’architettura ha avuto un ruolo prioritario nella costruzione degli spazi di cura con specifiche finalità 

volte al benessere e al comfort di chi li vive. 


